
Incontro Loris Pietrobono, As‐
sessore ai Lavori Pubblici e alla 
Protezione civile. Di lui so 
molto poco e sono curioso di 
scoprire di più della sua vita. 
Sapevo che era stato un carabi‐
niere e pensavo che non fosse 
castelnovese. Mi dice che ha 
fatto le scuole materna, ele‐
mentare e medie a Castelnuovo 
Magra e allora inevitabilmente 
voglio sapere di più. E scopro 
che ha un nonno morto de‐
portato a Mauthausen e un altro 
che è emigrato in America e, 
tornato a Castelnuovo, ha 
comprato una casa a metà sali‐
ta, prima della “Carlotta” ma è 
morto molto presto, a meno di 
cinquanta anni. Una nonna ha 
lavorato alle miniere come 
“cernitrice”. L'altra nonna inve‐
ce risiedeva a Sarzana, ma era 
nata nella frazione “Giorgione”, 
sopra Vallecchia.
La mamma di Loris era di‐
pendente comunale e si occupa‐
va delle pulizie del palazzo 

civico che, una notte, è crollato; 
e Loris mi racconta che, da 
bambino, la aiutava portando 
con una carretta la legna per far 
funzionare le stufe che erano 
poste nei diversi uffici. La le‐

gna si trovava nella torre del 
Palazzo dei Vescovi e Loris ri‐
corda ancora la grossa chiave 
che veniva usata per aprire la 
porta della torre. Per fare que‐
sto si alzava presto e infine 
andava a scuola. La sua fami‐
glia, col papà operaio licenziato 
dall'Arsenale per ragioni politi‐
che negli anni cinquanta, ha 

sempre abitato nel centro stori‐
co, prima al “Casamento”, 
quindi in via Veneto e via Roma 
e infine al Borghetto. Di questo 
appartamento un poco 
rimpiange il grande terrazzo 
che gli consentiva una stupenda 
vista verso il mare. 
Da ragazzo ha fatto parte della 
banda musicale, quella di 
“Capò”. Suonava il “flicorno 
tenore” e ricorda le prove e gli 
esercizi che si tenevano nel 
vecchio teatro e i suoi compa‐
gni più anziani, “Arbè de To‐
melon”, alla gran cassa, Silviè, 
il postino, ai piatti, Amedeo 
Fazzi al clarino e “Tolmino” al 
basso. Terminati gli impegni 
ufficiali (funerali, feste civili), 
anche nei comuni limitrofi, 
improvvisavano “spettacolini” 
buffi e spiritosi che Loris ri‐
corda con grande affetto. Della 
sua famiglia Loris vuole anche 
ricordare sua sorella Sabrina, a 

Chi ha acquistato il numero 
natalizio del nostro 

giornale è rimasto sicuramente 
sorpreso: il giornale aveva una 
misura insolita, ridotta alla 
misura di una rivista e 
sicuramente ha notato che il 
testo era meno leggibile del 
solito.
C’era una ragione per tutto 
questo. Pochi giorni prima di 
mandare il giornale in stampa 
ho chiamato la tipografia per 
concordare la data in cui il 
giornale sarebbe stato pronto. 
Era nostra intenzione farlo 
trovare in edicola qualche 
giorno prima della vigilia di 

Natale, ma la sorpresa era 
dietro l’angolo, o meglio 
dall’altro capo del telefono. La 
titolare mi ha gelato il sangue 
quando mi ha detto: «Mi 
dispiace ma non possiamo 
stampare il giornale perché 
siamo rimasti senza carta e senza 
materiale per preparare le lastre 

Continua a pagina 2 
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NUMERO NATALIZIO  
INSOLITO

È vero! Talvolta dagli 
inconvenienti si può trarre 

ispirazione per migliorare.
Dopo l’inconveniente della 
stampa, come spiegato 
nell’articolo “Numero natali‐
zio insolito”, la Redazione ha 
fatto le sue valutazioni: il 
giornale, eccetto il problema 
della leggibilità, ha riscontrato 
tra i lettori un certo successo. 
Qualcuno ha detto: “È più 
maneggevole e meno 

ingombrante, sono sicuro che 
troverete il modo di renderlo 
più leggibile.” “Certo" è stato 
il nostro commento.
Tra le cose discusse in 
redazione è stato lo spazio a 
disposizione per gli articoli ed 
è stato subito deciso di portare 
il giornale da 8 a 12 pagine; di 
garantire la leggibilità e 
rivedere l’impianto grafico, 
non più le tradizionali 5 
colonne, ma colonne variabili 

in dimensione e numero in 
base ai contenuti e maggiore 
spazio alle fotografie che 
talvolta sono più esplicative di 
un lungo testo scritto.
Speriamo che il nuovo formato 
incontri l’apprezzamento e il 
gradimento dei nostri 
affezionati lettori.

La Redazione

IL FORMATO DEL GIORNALE

Il 12 dicembre presso l’auditorium della scuola 
secondaria “Date Alighieri” è avvenuta la 
premiazione degli alunni della 2aD (ora in 3aD) 
che hanno sviluppato il progetto “Er Boscheto”. 

( A pagina 8)

Si conclude con questa terza 
parte il delitto commesso in 
piazza Padiglione a Castelnuovo 
Magra il 7 settembre 1902.

( A pagina 9)

Il contratto per la getione del Centro Sociale  è in 
scadenza a febbraio.
L'APS "Amici del Giacò" che gestisce il Centro 
Sociale da 8 anni, ed è pronta a ricandidarsi.

( A pagina 6)

PREMIO ALBERTOSI 2025 "ER BOSCHETO" DELITTO IN PIAZZA

INCONTRO CON L'ASSESSORE PIETROBONO

GESTIONE CENTRO  SOCIALE: NUOVO BANDO 

Segue a pagina 10
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Uno degli obiettivi del nostro giornale è 
raccontare il nostro territorio ma non 

come un normale quotidiano, noi siamo un 
periodico e pubblichiamo solo quello che 
nel Comune in due mesi ha avuto una certa 
rilevanza.
Raccontiamo di personaggi e di fatti 
accaduti nel corso degli anni a Castelnuovo. 
I maggiori conoscitori della storia del 
territorio e dei personaggi del passato sono 
Giorgio Baudone e Pino Marchini e sono 
loro a scrivere talvolta anche in lingua 
castelnovese. Ricordo per esempio gli 
articoli a puntate della “Storia dell’Unione 
Sportiva Luni” e “La storia dei soldati 
castelnovesi durante la prima guerra 
mondiale” e l'intervista a Vanda Bianchi di 
Marchini e il libro sui partigiani 
castelnovesi e per ultimo la storia del 
partigiano dimenticato “Sputafuoco” di 
Baudone.
Noi siamo sicuri che molte storie sono 
ancora da raccontare come molti 
personaggi, non necessariamente di spicco, 
di oggi e di ieri da scoprire o riscoprire.
Ed è per questo che invitiamo i nostri lettori 

a cercare nella memoria episodi e storie 
inedite da raccontare. Sembrano cose da 
poco, ma importanti perché possono 
risvegliare altri ricordi e altre storie. 
L’importanza di questa iniziativa è quella di 
tramandare alle generazioni future episodi 
di vita vissuta che arricchiscono il 
patrimonio culturale del paese.
Noi saremmo ben lieti di pubblicare queste 
storie purché non siano racconti diffamatori 
o offensivi nei riguardi dei protagonisti. Nel 
caso ci fossero delle difficoltà a scrivere 
questi racconti ci prendiamo l’impegno di 
incaricare qualcuno della redazione a 
raccogliere la testimonianza.
Lo stesso discorso vale anche per le 
fotografie d’epoca che pubblicheremo come 
abbiamo fatto in passato
I racconti e le fotografie possono essere 
inviati tramite posta elettronica a 
redazione@quicastelnuovo.it o prendendo 
un appuntamento con la redazione 
telefonando al numero 328 098 6669.

A.C.

IL GIORNALE È  DI TUTTI

EDUCAZIONE GIAPPONESE 

si stampa.» Lì per lì sono rimasto senza 
parole, poi ho azzardato: «Ma non lo potete 
stampare in digitale?» ma la risposta è 
stata: «Potremmo ma, come le ho detto, 
siamo senza la corta.»  Ho chiesto: «Ci 
sono speranze per la stampa dopo Natale?» 
«Si ma, non prima dell’undici di gennaio, 
perché chiudiamo per le feste e riapriremo 
dopo l’Epifania.» Sconsolato ho salutato e 
ho messo giù il telefono, era la prima volta 
in 13 anni che non saremmo usciti e per di 
più alla vigilia di Natale. Ero amareggiato e 
rassegnato: non saremmo usciti!
Un vecchio proverbio recita che “la notte 
porta consiglio”: infatti nella notte mi è 
venuto in mente di fare un tentativo con 
qualche altra stamperia. 
Altre tipografie mi avevano risposto che 
anche loro chiudevano per le feste. Non mi 
restava che il centro stampa GD – Grafiche 
digitali di Sarzana. Ho preso accordi e in 
mattinata sono andato a fare una prova di 
stampa, il compromesso era una stampa di 
dimensioni ridotte. Il giornale era pronto e 
la prova di stampa aveva dato esito 
positivo, eccetto la leggibilità del testo, 
troppo piccolo, ma l’alternativa era non 
avere il giornale in edicola per la data 
stabilita. «Stampalo! Sono certo che i nostri 
lettori saranno comprensivi.» ho detto: GD 
ha stampato il giornale in una giornata.
Spero che i nostri lettori abbiano compreso, 
e per questo che la redazione chiede loro 
scusa e li ringrazia.

Andrea Cavanna

Continua da pagina 1  
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EDUCAZIONE STRADALE

Pierino all’amico: Non sapevo 
che i telefonini sostituissero la 
carta igienica. Forse quelli di 
ultima generazione?
L’amico: Dove hai letto questa notizia?
Pierino: No, no l’ho sentita da un 
automobilista che gridava ad un altro 
automobilista con il telefonino 
attaccato all’orecchio e intralciava il 
traffico.
L’amico: Cosa hai sentito?
Pierino: Muoviti   c..one, il telefonino 
mettitelo al c… .

Berthol Fake

Una mamma italiana che vive in questo paese mi confida 
questa testimonianza di «confucianesimo pratico» nella 

vita di tutti i giorni. «Stando qui da molti anni» racconta «ho 
finito per adottare un'abitudine che in Italia sarebbe 
impensabile, inaccettabile, perfino pericolosa: sgridare i figli 
degli altri. Proprio così. Nel costume giapponese, tutti gli 
adulti hanno il dovere di contribuire all'educazione di tutti i 
bambini e adolescenti, che siano figli propri o altrui. 
I ragazzini non se ne stupiscono né reagiscono risentiti se un 
adulto sconosciuto fa loro un'osservazione, hanno rispetto per 
l'età. Se vedo un ragazzino che commette un'imprudenza alla 
stazione del metrò quando si avvicina il convoglio, io devo 
assolutamente intervenire a redarguirlo. Lo stesso vale per 
ogni genere di scorrettezza, infrazione, o semplice 
maleducazione di un bambino. I suoi genitori me ne saranno 
riconoscenti, quando verranno a sapere che ho sgridato il figlio 
o la figlia. Verrei meno al mio dovere se non lo facessi. Ho 
collezionato tanti esempi di questo tipo, in cui i miei figli 
hanno fatto qualcosa per cui altre mamme sono intervenute. a 
correggerli. Qui è normale che sia così, nessuno si sognerebbe 
di litigare con un altro genitore dicendogli: come ti permetti di 
rimproverare mio figlio.»

Se non ricordo male, nella prima metà del secolo scorso, questa 
usanza era pratica comune anche da noi, peccato che si sia persa.

 Tratto dal libro 
di Federico 
Rampini "La 
lezione del 
Giappone" 
Il paese che 
anticipa le sfide 
dell'occidente.
Edito da 
Mondadori per 
STRADE BLU
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Patrizia Moradei ha pubbli‐
cato alla fine del 2025 un 

nuovo ed interessantissimo li‐
bro sulla toponomastica e non 
solo di un altro dei comuni 
della Bassa Lunigiana: Sarzana.
Il titolo oltremodo esplicativo: 
SARZANA­Chiave di volta 
durante un millennio di storia 
fra Liguria e Toscana, è la sto‐
ria della città, ricostruita attra‐
verso lo studio della 
toponomastica. Questo ultimo 
lavoro di 
Moradei 
non si li‐
mita a 
raccontare 
la storia di 
Sarzana 
attraverso 
i toponi‐
mi, ma ci 
accompa‐
gna a ri‐
scoprirne 
le radici, i 
nomi, la 
memoria 
della zona 
e fa segui‐
to ai libri 
su Fosdi‐
novo, Ca‐
stelnuovo 
Magra e 
Luni. 
Patrizia Moradei, filologa e 
insegnante è nata a Firenze ma 
da diversi anni trascorre buona 
parte dell’anno a Pulica una fra‐
zione del comune di Fosdinovo 
dove costantemente porta avanti 
una minuziosa ricerca sulla sto‐
ria e la toponomastica di tutto il 
territorio Lunigianese. 
Il libro presentato il 9 gennaio 
nel salone d’attesa della Casa 
della Salute di Sarzana (ex 
ospedale San Bartolomeo) alla 
presenza di un numeroso 
pubblico ha riscosso grande 
interesse da parte dei presenti. 
Infatti molte sono state le do‐
mande sui toponimi, molti dei 
quali sconosciuti ai più, alle 
quali l’autrice ha risposto in 
modo chiaro e puntuale per 
soddisfare la curiosità degli 
ascoltatori. 
Il lavoro di Moradei partendo 
dalle origini del nome di Sarza‐
na, nelle sue varie ipotesi, e do‐
po un breve cenno storico­ 
geografico della Lunigiana 
affronta la parte più corposa ed 
estremamente interessante dei 

toponimi di località, vie, corsi 
d’acqua, insomma i nomi dei 
luoghi che rappresentano la me‐
moria storica di Sarzana e 
dintorni.
Centinaia di toponimi, molti 
non più esistenti o ricordati solo 
dalla memoria dei residenti, 
accompagnano il lettore, attra‐
verso un linguaggio chiaro e 
pieno di rimandi a note inte‐
grative, alla scoperta o risco‐
perta di un territorio ricco di 

Storia tra‐
dizioni e 
cultura.
Dopo 
l’intervent
o dell’au‐
trice, Giu‐
seppe 
(Pino) 
Marchini 
ha parlato 
di uno dei 
tanti argo‐
menti 
compresi 
nel libro: 
il Canale 
Lunense 
come raro 
esempio 
di utilizzo 
plurimo 
delle 
acque: 

irriguo, per la produzione di 
energia elettrica e per uso indu‐
striale. 
La presentazione del libro, ini‐
ziata con una breve introduzio‐
ne da parte dell’editore, si è 
conclusa con la relazione del 
Dott. Marco Grassi studioso di 
genetica che, prendendo spunto 
da alcuni toponimi tipo, Il ca‐
nale degli ebrei ha disquisito 
sul nostro possibile legame con 
gli ebrei.
Il libro in formato cartaceo è in 
vendita nelle librerie, diretta‐
mente dall’autrice o richie‐
dendolo alla casa editrice 
Multimage APS. E come ha 
scritto in una recensione il Dott. 
Mario Martinetti Magni Grifi 
“Patrizia Moradei propone una 
lettura che invita a guardare 
Sarzana con occhi diversi, rico‐
noscendo nei nomi dei luoghi, 
nelle tradizioni e nel paesaggio 
le tracce ancora vive di un pas‐
sato remoto”.

Pino Marchini

ENRICA TESIO: UN RITORNO

In un passato non lontano in cui a Castelnuovo con assidua fre‐
quenza si verificavano incontri con autori letterari di spessore il 

nome Tesio era stato al centro di molteplici attenzioni, il padre cri‐
tico letterario e docente universitario ha rappresentato il momento 
unificante con generosi contributi in termini di consulenza e diretto 
intervento per un notevole progresso delle iniziative.
 A questo nel tempo si sono aggiunte le due figlie con le loro opere 
d’esordio nella narrativa. La più piccola, Enrica, con “La verità, vi 
spiego, sull’amore“ (Mondadori, 2015) dal quale è stato tratto un 
film con la regia di Max Croci che è stato presentato nella manife‐
stazione estiva “Cinema e cultura“ con la partecipazione alla serata 
dell’autrice. Sono seguiti, tra gli altri, “Dodici i ricordi e un segre‐
to” (Bompiani 2017), “Tutta la stanchezza del mondo” (Bompiani 
2022), “I sorrisi non fanno rumore” (Bompiani 2024). Oggi torna 
con il suo ultimo “Cose che ti dico mentre dormi” (Bompiani 
pagg.205 euro 18.00).
È una sorta di riassunto delle puntate precedenti attraverso il quale 
si ricompongono personaggi e situazioni che hanno segnato la cifra 
costante della sua produzione in cui la vita personale coi suoi 
intrecci ha costituito l’oggetto di una trascinante avventura non so‐
lo nell’universo familiare ma anche occasione per riflessioni di 
ponderata quanto trascinante efficacia.
Immagina di porgersi verso le persone amate mentre queste dormo‐
no per raccontare cose che in altra condizione non potrebbe o sa‐
prebbe indirizzare loro. Si inizia con la madre e poi il figlio, il 
padre, l’uomo, la figlia, l’amica, per chiudere ancora con la madre. 
Si ricostruisce un percorso che pian pano diventa un piano incli‐
nato verso il raggiungimento di verità sopite o mai identificate pie‐
namente e sinceramente a causa delle naturali reticenze, sotterfugi, 
sogni, aspirazioni, fallimenti e ambiguità che in un contesto di de‐
siderato equilibrio condizionano atteggiamenti e decisioni che il 
più delle volte lasciano insoddisfatti. Le proiezioni di sé sull’altro 
nel racconto al dormiente diventa occasione per esplicitare non de‐
cisioni o incitamenti ma accorato desiderio del cavare dal cammino 
percorso la ragione profonda del proprio esistere come materia di 
verità profonda.
L’autrice con il consueto piglio entusiasta e la trascinante vena co‐
municativa (è copywriter da oltre vent’anni) ci accompagna in un 
percorso costruito con un ritmo sincopato, un’attenzione rispettosa, 
in cui toni contraddittori si inseriscono per un equilibrio di intensa 
fluidità.
Non bastano aggettivi per definire il senso di questa narrazione o 
proporre analisi di qualsiasi tipo, secondo me bisogna lasciarsi tra‐
volgere per entrare nel mondo di una fantasia che con generosità ci 
porge un’occasione per conoscerci meglio.
Tesio va soltanto ringraziata.

IL NUOVO LIBRO DI PATRIZIA MORADEI
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Con la fine del 2025 è cessato il 
servizio dello “Sportello per la 

facilitazione digitale” condotto con 
successo dal Nicola Orlandi, un 
giovane di 29 anni esperto in molti 
ambiti dell’informatica e della 
digitalizzazione. Un giovane che nelle 
due ore settimanali presso il Centro 
Sociale ha insegnato e risolto molti 
problemi a chi ha poca dimestichezza 
con le applicazioni dello smartphone, 
tipo: SPID (servizio per l’identità 
digitale), CIE (carta di identità 
elettronica), PEC (posta elettronica 
certificata), TSN (tessera sanitaria 
nazionale)e problemi di informatica in 
generale.
L’annuncio della chiusura dello 
sportello ha suscitato sgomento tra gli 
assidui frequentatori delle sue 
lezioni,che chiedono e sperano che 
l’Amministrazione Comunale, 
promotrice del servizio, non solo dia 
continuazione al lavoro svolto da 
Nicola, ma che ampli l’offerta 
istituendo dei veri corsi di istruzioni 
come è avvenuto negli otto comuni 
della Val di Magra e in particolare nel 
comune di Sarzana, dove Orlandi ha 

Nicola Orlandi: Facilitatore digitale

tenuto con successo di pubblico corsi di 
vario genere.
Non c’è dubbio che il lavoro svolto da 
Nicola Orlandi sia di fondamentale 
importanza per le persone anziane che 
si trovano ad utilizzare strumenti poco 
congeniali che, volenti o nolenti, 

diventano indispensabili non solo per 
chi accede a certi servizi ma anche per 
la loro sicurezza.
La sua attività ha avuto una rilevanza 
nazionale. Nicola Orlandi è stato 
protagonista di numerosi 
riconoscimenti, come ad esempio la 
partecipazione al congresso nazionale 
dell'Ente Nazionale per l'Intelligenza 
Artificiale (ENIA) a Milano, dove è 
stato l'unico facilitatore digitale 
accreditato a rappresentare la pubblica 
amministrazione e l'elezione a 
Rappresentate Regionale del Servizio 
Civile Universale. Ha anche ricevuto 
encomi ufficiali da parte di enti locali, 
regionali e nazionali, e ha contribuito 
attivamente alla diffusione della cultura 
digitale,creando materiale di formazione 
accessibile come il manuale “La cassetta 
degli attrezzi. Percorso di 
alfabetizzazione informatica contro,il 
divario digitale", tradotto anche in 
lingua inglese.
Un folto numero dei partecipanti nei 
vari comuni ha inviato petizioni alle 
autorità competenti affinché non 
interrompano questo prezioso aiuto. 
Speriamo che vengano ascoltati.

A.C

Nicola Orlandi (al centro) tra alcuni allievi che hanno seguito i suoi corsi

La locandina dello sportello

DONAZIONI EFFETTUATE NEL 2025

•PROTEZIONE CIVILE CASTENUOVO

•PER NUOVI DEFIBRILLATORI

•A.I.R.C.

•ASSOCIAZIONE VIGILI DEL FUOCO

•GASLINI INSIEME

•PUBBLICA ASSISTENZA LUNI

•IL DOMANI DELL'AUTISMO

•PARROCCHIA SACRO CUORE

•PERIODICO QUICASTELNUOVO

Per un totale di € 5.650,00

La Redazione ringrazia per il contributo dato a 
sostegno delle attività del giornale.

Associazione
"Betigna in Festa" e 

Gruppo Alpini 
Castelnuovo Magra
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DDAANNIIEELLAA  
LLOOMMBBAARRDDII

AALLEESSSSIIOO 
SSPONCICHETTI

Ricorre quest'anno il 10° 
Anniversario di morte di 

Alessio, il pensiero commosso dei 
familiari: La tua bontà è impressa 
nei nostri cuori e risplende 
eternamente nei Cieli. Ti ricordiamo 
con amore e immutato dolore. 
I genitori, la compagna, i figli, gli zii 
e quanti ti hanno apprezzato e  voluto 
bene.
Una messa in suo suffragio verrà ce‐
lebrata domenica 1° Febbraio alle ore 
11:00 nella Parrocchia del Sacro 
Cuore di Molicciara.

IL DISEGNO 
DELLA NOTTE

A sbaffar torno con penna

il foglio, che attende mio segno.
Mio è parlar, a volte schietto,
dove appar l'abbagliante vero.
A volte il mio parlar nasconde
il senso, che va cavato fuori
alla coscienza, in modo egual,
come si tira fuor dall'acqua un 
pesce.
Riuscendovi, se n'esce intér il 
volto
di tutto il dir che voglio,
che m'è rimasto appeso all'enza.
Or è un fiorir di sensazioni, 
senza
ch'avvolge mio pensier un solo 
dubbio.
Tutto s'appoggia al piè, che 
regge saldo,
la debolezza in cuor, 
tentennamento,
che s'ha a decider, quando 
nell'anima
la notte traccia suo disegno,
come su tela il garbo del pittore.
In quale foggia, in quale forma
s'esprim il grido della natura 
vera?
Io guardo, e son l'immagine che 
vedo,
e nel veder si gonfia la speranza
di lucentezza, d'un fulgor sottile.
Davanti al campo son, al 
declivio
che è dipinto di giallin color
dei culmi del gran e serba 
l’orme
dell'avvenuta mietitura. Tutto è 
in pace
in ombra così pura, in cui sol 
penetra
canto di gallo, a tratti, e un 
mormorio,
che vien da lunge del suon delle 
cicale,
cui s'accompagna or fruscio di 
fronde,
simile al mormorio dell'onde,
che van a dissiparsi a rena,
di quel mar che ha impresso la 
sua scena
agli occhi miei del placido 
guardare.

Moreno Andreani

Sono passati 120 anni da quando il Popolo di 
Castelnuovo Magra depose questa targa sulla facciata 
del palazzo in piazza Querciola in ricordo dei martiri del 
lavoro.
È passato inutilmente più di secolo e la strage di 
lavoratori è ancora la piaga irrisolta del mondo del 
lavoro.
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iiIl centro sociale di Castelnuovo Magra è 
un’eccellenza invidiata da molti comuni. 

Nella provincia spezzina non ce né uno simile. 
Chi viene a vedere il centro per la prima volta 
rimane affascinato e prodigo di complimenti. 
Due corpi di fabbrica: uno ospita l’auditorium e 
l’altro ha ampi spazi interni – un salone per le 
feste, una palestra, altre stanze, una mini cucina 
e il bar ­, ma la cosa più preziosa è l’ampia area 
verde del complesso che ospita tavoli, giochi per 
i bambini e un palco per le manifestazioni esti‐
ve.
Il merito degli apprezzamenti va soprattutto 
all’associazione APS “Gli amici del Giacò” che 
da otto anni gestisce questa struttura. L’associa‐
zione è sorta spontaneamente undici anni fa do‐
po l’omicidio di Andrea Giacomelli detto Giacò, 
con lo scopo di perpetuarne la memoria.
Dalla sua inaugurazione il Centro Sociale ha 
avuto diverse gestioni, la prima fu l’AUSER­
ORSA, poi l’ARCI Colombiera ed infine l’asso‐
ciazione attuale.
Otto anni fa “Gli amici del Giacò” hanno 
concorso al bando pubblico indetto dall’Ammi‐
nistrazione Comunale per la gestione del centro 
e lo hanno vinto. Per l’amministrazione pubbli‐
ca è stato una vincita al lotto perché i nuovi ge‐
stori si sono dati da fare e hanno portato avanti 
l’impegno per tutti gli anni del mandato.
L’APS ha gestito solo il fabbricato lato mare e le 
aree esterne, l’auditorium invece è rimasto di 
competenza del Comune. In un primo tempo 
tutti i locali erano a disposizione del gestore 
eccetto una saletta rimasta a disposizione del 
Comune.
È apparso subito evidente che per gestire il tutto 
era necessario uno sforzo economico. I fondi per 
il mantenimento del centro sarebbero derivati 
dall’affitto dei locali: il “salone delle feste” 
usato da alcune associazioni per feste di vario 
genere e dalla Pubblica Assistenza Luni per la 
tombola del mercoledì; la palestra molto getto‐
nata viene usata per la ginnastica AFA ,Yoga, 
Tai chi e per corsi di ballo. Per tanto tempo il 
salone e un locale adiacente sono stati utilizzati 
dagli ospiti del “Cardinal Maffi” per le terapie 
esterne: si svolgevano corsi di pittura, di musica 
e molto altro. Per i gestori l’affitto di questi lo‐
cali era una importante entrata economica. 
Un piccolo ufficio era condiviso tra l’AUSER­
ORSA e l’Associazione Vittoria contro la vio‐
lenza sulle donne e per alcuni anni utilizzato 
anche dalla Croce Rossa per i controlli della 
pressione e del colesterolo. Una piccola cucina 
data in uso all’AUSER­ORSA. Tutti gli uti‐
lizzatori pagano in base alle ore di utilizzo a 
prezzi calmierati. Anche il bar, dato in gestione 
all’ARCI Waves, paga un affitto mensile.
Tutto è andato bene sino all’evento del COVID 
che ha fatto precipitare le cose. Con il lock do‐
wn il centro è stato chiuso e di conseguenza si 
sono azzerate le entrate, ma le spese hanno 
continuato a correre: luce, gas dovevano essere 
pagate. Alcune associazioni come l’AUSER­
ORSA hanno contribuito ad aiutare economica‐
mente il gestore.
Finiti gli anni terribili del COVID il centro si è 
rimesso in moto e con esso anche le associazio‐

ni, ma non al 100%.  Nel 2024 il Comune ha 
esercitato un suo diritto contrattuale e ha 
sottratto al gestore alcuni locali: l’ufficio di Au‐
ser­Orsa e dell’associazione Vittoria è stato dato 
in uso ad ACAM­IREN per la distribuzione dei 
sacchetti e le relazioni con il pubblico, che viene 

usato solo tre ore il sabato di oigni settimana. 
L’altro locale requisito dal Comune già uti‐
lizzato dalle maestre di cucito dell’AUSER­
ORSA, dal “Cardinal Maffi” e occasionalmente 
dall’AVIS per la raccolta sangue è stato adibito 
invece a locale per gli incontri protetti in uso 
esclusivo delle assistenti sociali; anche questo 
locale utilizzato poche ore alla settimana. Per il 
gestore questa sottrazione di locali ha 
comportato minori entrate, infatti hanno perso i 
proventi del “Cardinal Maffi” e ha contribuito 
alla dispersione dell’aggregazione sociale per 
quelle associazioni che hanno proprio scopo di 
aggregarle, infatti il corso di cucito, tenuto da 
valenti maestre si è interrotto.
Visto che il contratto della gestione del centro 
sociale è in scadenza e un nuovo bando sarà 
pubblicato mentre il giornale va in stampa 
abbiamo incontrato il Presidente dell’APS 
“Amici del Giacò”, Lorenzo Moretti e il suo vi‐
ce Patrizio Petrelli per una breve intervista. Con 
Lorenzo ci conosciamo da anni e per questo che 
l’intervista ha un tono confidenziale.
Lorenzo, l’associazione è sorta come ente be‐
nefico e nel corso degli anni sono state molte le 
iniziative rivolte ai più deboli e disagiati.
Fin dall’origine lo scopo era fare beneficenza e 
intervenire nei casi di bisogno, che era poi la fi‐
losofia di vita di Giacò. Molte donazioni sono 
note e a tutt’oggi ammontano a oltre 360.000 
euro incluse quelle del 2025 di 28.000 euro. Ma 
non chiedermi a chi le abbiano donate.
Certamente, ma questo non c’entra con la ge‐
stione del Centro sociale?
I soldi destinati alla beneficenza provengono 
dalle varie manifestazioni promosse dall’asso‐
ciazione, con feste, ed eventi musicali alle quali 
la popolazione ha sempre partecipato numerosa 

CENTRO SOCIALE: AL VIA IL NUOVO BANDO PER LA GESTIONE

Una bella veduta aerea del complesso che ospita il Centro Sociale

Il volantino­invito in occasione 
dell'inaugurazione del Centro Sociale

nel 1999.
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e con entusiasmo. Queste manifestazioni conti‐
nuano ancora oggi e non hanno niente a che fare 
la gestione del centro.
Il contratto della gestione del centro è in sca‐
denza, siete pronti per candidarvi per un 
rinnovo?
Sì certamente, noi siamo sempre pronti ad 
affrontare le sfide.
Forti del successo di questi anni?
Sì, siamo contenti di quello che abbiamo fatto 
fino ad ora.
So che non è stato facile gestire questa struttu‐
ra.
Hai detto giusto, specialmente i primi tempi 
quando non avevamo chiaro a cosa andavamo 
incontro. Ma una cosa era chiara da subito: 
Chiudere il centro per alcuni giorni per dargli 
una bella ripulita, pitturare tutti i locali e 
apportare alcune idee che dessero il senso che le 
cose erano cambiate.
Ricordo il giorno dell’inaugurazione, re‐
stammo tutti ammirati e stupiti.
Quando si da una bella pulita e si apportano mi‐
gliorie tutto sembra più bello. Anche il murales 

nel salone delle feste ha riscontrato parecchi 
apprezzamenti, ma anche i quadri e i tendaggi 
che hanno contribuito ad abbattere il riverbero 
acustico quando ci sono molte persone che 
parlano. Lo abbiamo reso più accogliente.
Un aspetto importante era anche quello eco‐
nomico, come lo avete risolto?
Negli accordi previsti nel bando sapevamo che 
avremmo potuto contare su entrate certe deri‐
vanti dall’affitto dei locali. Con il Comune ave‐
vamo concordato prezzi popolari. Non era e non 
è scopo dell’associazione fare profitto, ma ga‐
rantire entrate per una buona gestione.
È sempre andata così?
Purtroppo no, con il COVID abbiamo avuto seri 
dubbi sul futuro del centro, erano crollate le 
entrate per via del lock down e avevamo spese 
vive da affrontare, ma per fortuna con il tempo 
tutto si è aggiustato.
Cosa vi da la forza di andare avanti?
L’apprezzamento di chi frequenta il Centro e 
soprattutto l’entusiasmo che ci mettono i nostri 
soci e il Consiglio Direttivo.
Il rapporto con il Comune?
I rapporti sono buoni e di reciproco rispetto.
Quindi tutto bene?
Beh, non proprio, qualche volta quando si tratta 
di cose che riguardano la competenza del Co‐
mune non sempre la reazione è immediata.
Cosa intendi?

Mi riferisco alla riparazione ai guasti degli 
impianti: riscaldamento per esempio o per 
infiltrazioni di acqua dal tetto. La reazione non è 
mai immediata, suppongo più per questioni bu‐
rocratiche e non per cattiva volontà. La burocra‐
zia è il vero macigno. Prima di agire serve 
verificare, trovare il capitolo giusto dal quale 
prendere i fondi, appaltare il lavoro e così via.
A parte i locali interni, il fiore all’occhiello è 
l’area esterna che l’avete trasformata in un ve‐
ro parco. Ci avete investito parecchi soldi.
Sì l’area esterne è il nostro orgoglio, noi abbia‐
mo provveduto agli arredi e il Comune ha forni‐
to l’area giochi per i bambini.
Anche il verde è ben tenuto.
Il verde va mantenuto sotto controllo, ci costa 
fatica, ma ci sono persone che ci si dedicano con 
passione. Il riferimento è al vice presidente qui 
accanto e che ammicca. Abbiamo creato anche 
uno sgambatoio per i cani. Abbiamo piantato 
due alberi: un ulivo e relativa targa in marmo in 
occasione dei 50 anni che avrebbe compiuto 
Andrea Giacomelli (Giacò) e il ginkgo biloba, 
l’albero che simboleggia la resilienza con a 

fianco la casetta dei libri dalla quale prenderli 
in prestiti o lasciarne altri, in ricordo di Giulio 
Orsini, un ragazzo scomparso prematuramente 
(nella foto qui sotto).
Il verde non è solo parco?
Il parco è anche spazio per eventi di vario gene‐
re specialmente in estate. Sono diventati annuali 
gli incontri con Radio Rogna di Sarzana, La 
mini­festa della birra e la Festa nell’aia per 
festeggiare i nuovi nati. Eventi che attraggono 
molte persone.
Tutto questo però potrebbe finire, il contratto 
per la gestione è in scadenza?
Esatto, ma noi siamo pronti per un rinnovo, 
anche se non automatico. Purtroppo ci sono re‐
gole che impongono questi adempimenti. Spe‐
riamo che quanto fatto in questi anni sia una 
buona referenza. Se dovessimo vincere però 
vorremmo un periodo più lungo, per mettere in 
pratica alcuni progetti.
Quali, per esempio?
È prematuro svelare i nostri piani.
Vi auguro che le cose vadano come sperate, ma 
vorrei chiudere questa conversazione con una 
mia riflessione: Sono sicuro che Giacò di lassù 
ha seguito il vostro lavoro e ne è sicuramente 
orgoglioso.
 Non spetta a noi dirlo, ma siamo sicuri che sia 
come dici.

Andrea Cavanna

ASILO NIDO ZIGO­ZAGO

Lavori in ritardo da oltre un anno,
8 famiglie ancora in attesa.

Già nell’agosto 2025 denunciavamo pubblica‐
mente che i lavori di ampliamento dell’Asilo 
Nido comunale Zigo­Zago di Castelnuovo Ma‐
gra non risultavano conclusi, nonostante – co‐
me indicato nel cartello di cantiere – la fine 
degli interventi fosse prevista almeno un anno 
prima.
A fronte delle nostre segnalazioni, la Sindaca, 
con nota ufficiale del 12 agosto 2025, dichiara‐
va che i lavori “… sono in chiusura”, assicu‐
rando alla cittadinanza che il nido sarebbe stato 
regolarmente aperto nel settembre dello stesso 
anno, arrivando persino a ironizzare sulle criti‐
che sollevate dall’opposizione.
Ebbene, siamo a febbraio 2026: sono trascorsi 
altri sei mesi, ma gli 8 nuovi posti promessi 
non sono ancora disponibili, nonostante siano 
stati già spesi  874.000 euro di fondi pubblici, 
con previsione di ulteriori spese da sostenere.
Nel frattempo, le famiglie di 8 bambini già in 
graduatoria attendono da mesi, senza che i loro 
figli abbiano potuto accedere al servizio e 
senza aver ricevuto alcuna comunicazione uffi‐
ciale, chiara e attendibile sullo stato dei lavori o 
sui tempi di ingresso.
A ciò si aggiunge un elemento particolarmente 
grave: nonostante le rassicurazioni fornite 
dall’Amministrazione circa la regolarità e la 
prossima conclusione degli interventi, 
apprendiamo che il Comune solo recentemente 
(dicembre 2025) ha conferito due nuovi incari‐
chi per complessivi 11.118 euro relativi 
all’impianto antincendio, che avrebbe dovuto 
essere completo e funzionante prima dell’a‐
pertura della struttura ai bambini.
Ulteriori 3.416 euro sono stati inoltre spesi per 
l’acquisto di attrezzature per la cucina, evi‐
dentemente ancora mancanti.
Il quadro che emerge è allarmante:
•quasi 900.000 euro spesi per soli 8 nuovi posti 
al nido;
•un ritardo complessivo di circa un anno e 
mezzo nella conclusione dei lavori;
•una struttura aperta mentre l’impianto 
antincendio non era ancora completato;
•8 famiglie lasciate in attesa senza informazio‐
ni ufficiali.
Questa è, purtroppo, l’ennesima dimostrazione 
della gestione approssimativa della Giunta 
Cecchinelli, che continua a produrre disservizi 
a danno delle famiglie e della popolazione di 
Castelnuovo Magra.
Per queste ragioni, in data odierna abbiamo 
presentato formale interrogazione consiliare, 
chiedendo all’Amministrazione comunale:
1. quali siano i motivi concreti del ritardo nella 
consegna dei lavori;
2 se e in che misura siano state applicate le pe‐
nali contrattuali a carico della ditta appaltatrice;
3. come si giustifica del fatto che, nonostante la 
dichiarazione ufficiale della Sindaca del 
12/08/2025 (“...i lavori sono in chiusura”) gli 
interventi non risultino ancora ultimati;
4. per quale motivo il nido è stato aperto a 
settembre 2025 prima del completamento 
dell’impianto antincendio, per il quale sono 
stati conferiti incarichi solo a dicembre 2025;
5. perché non sia stata inviata alcuna comuni‐
cazione ufficiale alle famiglie dei minori in 
graduatoria per spiegare i ritardi;
6. quando l’Amministrazione preveda fi‐
nalmente di completare i lavori e rendere 
disponibili i nuovi posti al nido.

I Consiglieri comunali dei gruppi consiliari

Castelnuovo Civica e RicominciAMO Castelnuovo
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Anche i colori hanno la loro importanza

Proposta degli arredi: Tavoli e panchine

A sinistra la situazione attuale e a destra come lo vorrebbero

Proposte per migliorare e rendere sicuri i giochi

PREMIO PIERO ALBERTOSI 2025: ER BOSCHETO

Il 12 dicembre presso l’audito‐
rium della scuola media “Date 

Alighieri” è avvenuta la premia‐
zione degli alunni della 2D 
(adesso in 3D) che hanno svi‐
luppato il progetto “Er Bosche‐
to”.  Il progetto si è classificato 
al Primo posto con la seguente 
motivazione: Pur essendo l’unico 
lavoro presentato è meritevole di 
premiazione perché ha evi‐
denziato lo stato di incuria in cui 
versa un’area dove in passato 
sono state svolte varie attività 
culturali ed è stata luogo di 
incontro e di aggregazione per i 
ragazzi dove hanno giocato e 
passato in tranquillità e sicu‐
rezza il loro tempo libero. 
I ragazzi della 2aD (adesso 3aD) 
della scuola secondaria “Dante 
Alighieri” hanno elaborato un 
vero e proprio progetto di riqua‐
lificazione del “Boschetto,” in 
località Colombiera, con propo‐
ste per la sistemazione, amplia‐
mento di aree adibite ai giochi e 
manutenzioni programmate. Il 
tutto illustrato con disegni, foto e 

la pregevole proposta di un loro 
impegno diretto per le manu‐
tenzioni periodiche. 
Alla premiazione ha partecipato 
anche Gianni Tendola ex inse‐
gnate di Educazione Fisica che 
da anni è catalizzatore di quello 
che avviene al Boscheto. Breve‐
mente ha raccontato la storia di 
questo luogo e raccontato di 
quante generazioni di ragazzi 
hanno frequentato gli spazi sotto 
i castagni. Gianni si è commosso 
quando è stato mostrato il pro‐
getto sviluppato dai ragazzi.
I ragazzi premiati hanno 
ascoltato con interesse le testi‐
monianze del passato e auspica‐
no che le loro idee vengano prese 
in considerazione e che vengano 
realizzate.
L'associazione quiCastelnuovo 
da donato € 500 per le necessità 
della scuola. Mentre agli alunni e 
agli insegnanti sono stati conse‐
gnati gli attestati di partecipazio‐
ne: Bernardi Viola, Bertolini 
Francesco, Bonaguidi Leonardo, 
Brancato Leonardo, Caprino Ire‐
ne, Cecchinelli Dario, Ceragioli 
Elisa, D'Oriano Chiara, Faedda 
Mattia, Ficara Lorenzo, 
Gianfranchi Aurora, Girolmini 
Bianca, Lombardo Dario, 
Marchini David Kei, Paita Zoe, 
Petacchi Matteo, Precetti Pietro, 
Sagramoni Leonardo, Simonelli 
Alex, Tenerani Linda, Vanelli 
Chiara Kalina. Docenti: Chatzi‐
petros Valeria, Braida Luca.

A.C.

IL LIBRO DI EURO MAZZI

Martedì 27 gennaio in occa‐
sione della "Giornata della 

memoria" è stato presentato nella 
Biblioteca Civica "Michele Ferra‐
ri" il libro di Euro Mazzi "La 
persecuzione degli Ebrei alla 
Spezia 1938 ­ 1945".
Ha introdotto la presentazione 
Egidio Banti, ex senatore e pro‐
fondo conoscitore della storia lu‐
nigianese e della città di Sarzana.
Nel prossimo numero daremo un 
approfondito resoconto del libro, 
che è disponibile nelle edicole di 
Castelnuovo e del territorio della 
provincia spezzina.
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Si conclude con questa terza parte il 
delitto commesso in piazza 

Padiglione a Castelnuovo Magra il 7 
settembre 1902.
In conformità dell’art. 172 del codice di 
procedura penale il testimone ha l’obbligo, 
nell’esame di testimone senza giuramento, 
come uomo e come cittadino di dire tutta la 
verità e non  altro che la verità.
Ed è la verità secondo la testimonianza del 
cugino, Emilio M. a inchiodare alle proprie 
responsabilità Gustavo, detenuto nel 
carcere circondariale di Sarzana dal  giorno 
8 settembre 1902, che  dopo l’istruttoria 
viene rinviato a giudizio presso la Corte 
d’Assise per la celebrazione del processo 
con  l’accusa di: delitto volontario per futili 
motivi.
In data 19 gennaio 1903 inizia il processo 
presso la Corte d’Assise – Circolo 
straordinario di Sarzana.
La sentenza
La corte D’Assise Circolo straordinario di 
Sarzana.
In nome di Sua Maestà Vittorio Emanuele 
III, in nome di Dio e per volontà della 
Nazione­Re d’Italia pronuncia la sentenza 
nella causa del Processo n. 916
Contro  M. Gustavo di Luigi e Anna M. 
nato a Castelnuovo Magra il 20 settembre 
1877, vedovo con prole, impregiudicato.
Accusato del delitto di omicidio volontario 
previsto dall’articolo 964 del Codice 
Penale, per aver in Castelnuovo Magra 
nella notte dal 7 all’8 settembre 1902, a 
fine di uccidere, cagionato la morte di A. 
Pilade vibrandogli tre colpi di arma da 
punta e da taglio di cui una ferita al 
costato sinistro che fu causa unica 
esclusiva ed immediata della di lui morte.
La sentenza tenendo conto delle circostante 
e dei motivi che hanno dato origine al 
delitto e delle testimonianze di alcuni 
giurati, valutando che Gustavo era stato 
costretto dalla necessita di respingere una 
violenza attuale e violenta, ma eccedendo 
in limiti imposti dalla necessità istessa e in 
concorso inoltre di circostanze attenuanti. 
Con termini giuridici, poco comprensibili, 
l’uccisone viene derubricata a delitto 
preterintenzionale previsto e punito 
dall’articolo 368  in relazione all’articolo 
364 del Codice Penale che prevede una 
pena detentiva dai dodici a i diciotto anni di 
reclusione.  La Corte visto le circostanze 

del caso, stima conforme a giustizia di 
prendere quale misura base per 
l’applicazione della pena, prevista di anni 
diciotto di reclusione.
Detta misura di base per la minorante 
dell’accesso di difesa contemplata 
dall’articolo 50 del Codice Penale e 
affermata dai Giurati porti a ridurre la 
pena ad una misura non inferiore ad un 
sesto e non superiore alla metà.
Pertanto la pena inflitta a Gustavo M. per 
l’uccisione di Pilade A. sarà di sette anni e 
sei mesi più tre anni di interdizione dai 
pubblici uffici, scontata la pena detentiva. 

Inoltre l’imputato sarà condannato a pagare 
le spese processuali e a risarcire in maniera 
“congrua” e in separata sede di giudizio i 
parenti del morto.
Con tutte le attenuanti del caso la riduzione 
della pena, anche tenendo conto della 
derubricazione a delitto preterintenzionale, 
è stata molto favorevole all’imputato. 
Probabilmente durante il dibattito 
processuale l’avvocato o gli avvocati di 
difesa, tra l’altro scelti tra gli avvocati 
d’ufficio perché le condizioni economiche 
di Gustavo con un mestiere di cavatore non 
gli permettevano di pagare un avvocato di 
grido anzi proprio neanche un avvocato. 
Ciò risulta dalla lettera scritta dal Sindaco 
di Castelnuovo Magra, Giovanni Du Jardin, 

su richiesta del padre dell’imputato e 
inviata alla Corte d’Assisse, nella quale 
richiede il patrocinio gratuito in base al 
l’articolo 10 del R.D, perché il Gustavo M. 
è persona che trovasi in condizioni 
economiche da non essere in grado da 
promuovere e sostenere azione giudiziale 
quando non ottenga di godere del beneficio 
del patrocino gratuito.
Una considerazione sulla opportunità di 
tale richiesta, l’imputato lavorava come 
cavatore, per tale lavoro veniva pagato a 
settimana o quindicina per il lavoro svolto. 
Quindi non lavorando dall’otto di 
settembre, momento della sua 
incarcerazione, da quella data non riceveva 
alcuna paga pur avendo due figli da 
mantenere e in qualche misura dare 
sostentamento anche ai genitori.
Il processo iniziato il 19 gennaio 1903 si 
conclude il 29 aprile dello stesso anno. 
Sorprendente la rapidità del procedimento 
giudiziario complessivo del delitto, dalla 
istruttoria alla sentenza meno di otto mesi.
Non ho trovato documenti sulla durata 
effettiva della detenzione di Gustavo, 
presumo che abbia scontato completamente 
la pena detentiva e il periodo di 
interdizione dai pubblici uffici. Non ho 
idea, date le sue condizioni economiche, 
come abbia potuto pagare le spese 
processuali e risarcire, civilmente, in 
maniera “congrua” i parenti di Pilade.

Pino Marchini

DELITTO IN PIAZZA: L'EPILOGO

Piazza Padiglione oggi la piazzetta antistante 
palazzo Amati­Ingolotti­Cornelio

NUOVO DIRETTIVO PROLOCO

Direttivo della Pro loco Castelnuovo 
Magra, in carica dal 1 gennaio 2026.

Presidente David Reggioli                   

Vice presidente Michela Morachioli  

Tesoriere/segretario Angela Tanania  

Consigliere Emanuele Ferrara   

Consigliere Michela Manucci           

Consigliere Daniele Montebello        

Consigliere Stefano Pallucci
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cui lo lega un sentimento profondo.
A Sarzana frequenta la scuola superiore di 
ragioneria, nel palazzo che si trova lungo il 
viale della stazione (adesso in fase di ri‐
strutturazione) e che sulle due porte di 
ingresso conservava la dicitura “maschi” e 
“femmine”. Conosco bene quell'edificio 
che è stato la sede dei miei anni liceali. 
Dopo la maturità si iscrive all'Università 
ma abbandona quasi subito e per un anno 
lavora come manovale per un 'impresa edi‐
le. 
Tuttavia il giovane Loris ha altre ambizioni 
e infatti partecipa a due concorsi, uno per la 
Guardia di Finanza e l'altro per i Carabinie‐
ri. Vince quest'ultimo e va alla Scuola per 
sottufficiali, un anno a Velletri, un altro a 
Firenze e, a ventidue anni, ne esce vicebri‐
gadiere. Dopo un corso apposito ottiene il 
brevetto militare di lancio col paracadute e 
ha il suo primo incarico nel Battaglione Ca‐
rabinieri Paracadutisti diventando co‐
mandante di squadra con un grado pari a 
quello di sergente nell'esercito. In questa 
funzione ricorda, in particolare, un lancio 
sull' Aspromonte in cerca di rapiti della 
‘Ndrangheta.
Viene quindi trasferito a Pisa e poi a Via‐
reggio nei nuclei operativi in borghese 
nell'ambito dell'antirapina e antidroga. A 
questo punto Loris mi racconta un episodio 
curioso e importante, di cui si era occupata 
ampiamente la stampa locale, avvenuto 
nell'inverno del 1987. A Capezzano Pianore 
(Lucca) presso l'ufficio postale era stata 
messa a segno un'ingente rapina. Grazie 
alla presenza delle telecamere di video‐
sorveglianza, le forze dell'ordine riescono a 
individuare il colpevole. Dopo un lungo 
appostamento, poco produttivo nei pressi 
dell'abitazione, in un canalone nei pressi di 
Serravezza, Loris, verso sera, è costretto a 
lasciare i colleghi per un impegno che ave‐
va a Castelnuovo. Esce con la sua auto 
dall'autostrada al casello di Carrara e, 
mentre sta percorrendo il tratto di strada 
dopo il semaforo di Dogana, vede nella 
carreggiata opposta un uomo a piedi lungo 
l'Aurelia. Riconosce in lui il rapinatore e 
allora prosegue sino a quando non trova 
una pattuglia di colleghi che facevano 
servizio poco più avanti. Si qualifica, fa sa‐
lire a bordo della sua macchina i due mili‐
tari e ritorna indietro. Lasciano il mezzo e 
inseguono a piedi il malvivente. Questi pe‐
rò li riconosce e si mette a correre. 
All'altezza dell'incrocio di Dogana svolta 
verso la ferrovia e attraversa i binari ancora 
con le sbarre abbassate. I due carabinieri, 
prima l'uno e poi l'altro (anche perché 
impediti dalla divisa), inciampano e perdo‐
no terreno, Loris invece prosegue l'insegui‐
mento e a un certo punto impugna la pistola 
e intima all'uomo di fermarsi. Quello si 
blocca, così Loris riesce ad arrestarlo. Il 
giorno dopo, proprio nel luogo in cui si era 
fermato il ladro, viene rinvenuta a terra una 

pistola col colpo in canna e Loris mi dice 
che lui si trovava in piena luce mentre 
l'uomo era nell'oscurità: avrebbe perciò po‐
tuto sparare e colpirlo facilmente ma, per 
fortuna, non lo ha fatto. 
Nonostante il successo dell'operazione, 
l'unico riconoscimento che Loris ottenne fu 
un encomio formale: una lettera di lode 
firmata dal Generale Richero, comandante 
di divisione.
Da Viareggio si trasferisce a Massa e poi 

alla Spezia. Dove consegue la promozione 
di luogotenente in carica speciale. Nel 1989 
si sposa e la famiglia gradualmente si 
ingrandisce con l'arrivo di due figlie, oggi 
grandi ed entrambe laureate. Nel 2010 rice‐
ve la Medaglia Mauriziana al merito di 
dieci lustri di carriera militare e l'onorifi‐
cenza di “Cavaliere al merito della Re‐
pubblica”. 
Loris mi mostra la foto del documento e 
scopro allora che ha un secondo nome, ma, 
soprattutto, che l'onorificenza venne asse‐

gnata al dr. Loris Giuseppe Pietrobono. 
Infatti, il Nostro si era dimenticato di ri‐
cordarmi che il 6 marzo del 2006 il rettore 
dell'Università di Siena “veduti gli attestati 
degli studi compiuti, veduto il risultato 

della prova finale superata il 5 novembre 
2005” gli conferiva “la Laurea e la qualifi‐
ca di Dottore in Scienze dell'Amministra‐
zione”.
Niente male come risultati sia professionali 
che umani. Complimenti Assessore!
Attualmente il dr. Pietrobono si trova in 
congedo nel ruolo degli ufficiali.
Dopo questa lunga, ma doverosa secondo 
chi scrive, parentesi affrontiamo i temi le‐
gati al suo impegno pubblico. 
Loris ha nel suo telefono la documentazio‐
ne riguardo a tutto quello di cui si è occu‐
pato e si occupa e mi fa scorrere 
velocemente sotto gli occhi una serie di fo‐
to e vedo un Loris appena adolescente con 
la divisa dell'U.S. Luni sopra una bicicletta 
da corsa e allora ricordo che Cinzio Marchi, 
prima, e poi Pino Marchini nel suo libro su 
quella società sportiva, lo avevano citato e 
qualificato quale “passista”. Sempre dalle 
foto emerge un documento che riporta gli 
eletti nel consiglio di frazione del capoluo‐
go. Nel 1981 era stato eletto ed era di‐
ventato segretario di quell'organismo, che 
comprendeva, tra gli altri membri, Gu‐
glielmo Andreazzoli, Gianfranco Cricca, 
Bruno Devoti, il dr. Adriano Rocchi, Mauro 
Bertella, Giorgio Bernabò, Andrea Bonvini.
Non male come consiglio di frazione!
Poi con Loris affrontiamo punto per punto 
gli impegni che ha come amministratore. 
Dalla protezione civile, ai parcheggi dei fo‐
tovoltaici, alla asfaltatura delle strade, a Pa‐
lazzo Amati....
Non posso scrivere un romanzo, come 
scherzando ci diciamo, e allora questi 
aspetti così importanti per tutti noi li ri‐
mando ad un prossimo articolo. 
Qui chiudo con le risposte che Loris mi ha 
dato riguardo a due domande conclusive. E 
cioè quale giudizio sul suo impegno politi‐
co e i rapporti con i colleghi di Giunta e 
con gli avversari in Consiglio comunale. 
Mi dice che in Giunta c'è una buona armo‐
nia e spesso fanno riunioni dove trattano i 
problemi e gli aspetti amministrativi di 
tutti. Lamenta invece un rapporto non posi‐
tivo con le minoranze consiliari. Giudica 
non collaborativi i loro comportamenti che 
non tendono a fare il bene dei cittadini, ma 
piuttosto a mettere in difficoltà Sindaca e 
Giunta, sovente su problemi per i quali 
hanno avuto responsabilità diretta. Loris 
chiude dicendo che tutte le mattine è in Co‐
mune o nei pressi dei cantieri in corso e, so‐
prattutto, che è sempre disponibile. E si 
chiede “perché quelli che scrivono nei di‐
versi mugugni non vengono direttamente a 
parlare con me, che chiarirei e spiegherei 
tutti gli aspetti delle varie tematiche di inte‐
resse?”. Hai ragione Loris. Hai proprio ra‐
gione.
Nel prossimo articolo offriremo elementi 
che aiuteranno ad approfondire gli argo‐
menti sui diversi problemi che riguardano o 
affliggono i nostri cittadini, sperando di 
portare un contributo positivo. Per ora gra‐
zie Loris e a presto.

                                                                     
Giorgio Baudone

INCONTRO CON L'ASSESSORE PIETROBONO
Continua da pagina 1

Loris Pietrobono alla scuola di paracadutismo.

Operazione a cui Loris Pietrobono ha preso parte.
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TRASPORTO 
SCOLASTICO, 

SERVIZIO CARENTE 
E COSTI 

ESAGERATI!!

Apprendiamo dalla 
stampa locale ( Città 

della Spezia, 26 gennaio 
2026 – «Trasporto scolasti‐
co a Castelnuovo, sei fami‐
glie: “Costretti a pagare 
l’inefficienza organizzativa ‐
dell’Amministrazione”») 
che un gruppo di famiglie 
castelnovesi non potrà usu‐
fruire del servizio di tra‐
sporto scolastico 
in alcuni giorni della setti‐
mana, a causa di proble‐
matiche organizzative 
imputabili all’Amministra‐
zione comunale, cui spetta 
la programmazione e la ge‐
stione del servizio.
È legittimo chiedersi come 
sia possibile che l’Ammini‐
strazione non riesca a ga‐
rantire con continuità un 
servizio pubblico essenziale 
quale lo scuolabus, desti‐
nato ad alunni in età scola‐
re.
Ancor più preoccupante è ‐
quanto emerge dallo stesso 
articolo in merito ai costi 
sostenuti dalle famiglie: la 
tariffa del trasporto scolasti‐
co nel Comune di Ca‐
stelnuovo risulterebbe la più ‐
elevata dell’intera area, pari 
a € 594,00 mensili per una 
famiglia con due figli, a 
fronte di importi sensi‐
bilmente inferiori applicati 
nei Comuni limitrofi (€ 
450,00 a Luni, € 427,50 a 
Fosdinovo, € 357,00 a La 
Spezia, € 304,00 a Carrara).
Come già avvenuto per le 
tariffe del servizio rifiuti 

(Tari), anch’esse tra le più 
alte della zona e già oggetto 
di nostre precedenti segna‐
lazioni, anche in questo ca‐
so il Comune di 
Castelnuovo si conferma il 
più oneroso, senza che a tali 
costi corrisponda un servi‐
zio efficiente e pienamente 
garantito. Emblematico, 
infatti, è il fatto che alcune 
famiglie siano costrette ad 
organizzarsi autonoma‐
mente in determinati giorni 
della settimana, pur conti‐
nuando a corrispondere 
l’intera retta mensile.
L’articolo riferisce inoltre di 
un incontro tra le famiglie 
interessate, la Sindaca 
Cecchinelli e l’Assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Cantergiani, conclusosi 
senza soluzioni concrete.
Alla luce di quanto sopra, 
abbiamo pertanto depositato 
in data odierna un’interro‐
gazione alla Sindaca per co‐
noscere:
• le ragioni che impedisco‐
no di garantire a tali fami‐
glie un servizio pubblico 
fondamentale;
• la situazione complessiva 
del servizio di trasporto 
scolastico;
• la congruità dei costi posti 
a carico delle famiglie e le 
ragioni per cui, solo nel no‐
stro Comune, tali tariffe ri‐
sulterebbero  
significativamente più ele‐
vate rispetto ai territori limi‐
trofi.

I Consiglieri comunali dei 
gruppi consiliari

Castelnuovo Civica e Rico‐
minciAMO Castelnuovo

Marzio Favini – Gherardo 
Ambrosini – Martina Tonelli 

– Manuele Micocci

SCONTRO SUI TRASPORTI SCOLASTICI

NESSUN DISSERVIZIO NEL 
TRASPORTO SCOLASTICO

COMUNALE

In relazione alle notizie 
apparse nei giorni scorsi ri‐

guardanti presunti disservizi 
del trasporto scolastico co‐
munale, l’Amministrazione 
ritiene doveroso fare chia‐
rezza, riportando i fatti nella 
loro corretta dimensione.
La situazione segnalata ri‐
guarda 5 famiglie su un to‐
tale di 191 utenti del 
servizio, esclusivamente per 
una corsa, in due giorni alla 
settimana, a seguito 
dell’introduzione di un’ora 
aggiuntiva di educazione fisi‐
ca che comporta l’uscita alle 
ore 13, fascia oraria non pre‐
vista dal servizio di tra‐
sporto. Una criticità analoga 
si era peraltro già verificata 
negli anni precedenti e anche 
in altri Comuni, proprio in 
conseguenza della rimodula‐
zione degli orari scolastici.
L’organizzazione del tra‐
sporto scolastico viene defi‐
nita annualmente sulla base 
degli orari ufficiali comuni‐
cati dall’Istituto Scolastico, 
del numero complessivo de‐
gli utenti iscritti e delle ri‐
sorse economiche, umane e 
logistiche disponibili.
Attualmente il servizio copre 
11 percorsi, estendendosi su 
tutto il territorio comunale – 
da Vallecchia fino alle zone 
sotto Aurelia – con un servi‐
zio davanti alla casa, senza 
punti di raccolta, ed è larga‐
mente apprezzato dalle fami‐
glie. I mezzi sono tutti nuovi 
e il servizio è garantito grazie 
alla professionalità e alla 
disponibilità dei pulministi 
e del personale comunale, 
che svolgono il proprio lavo‐

ro con impegno e compe‐
tenza.
È importante ribadire un 
principio fondamentale: il 
trasporto scolastico è un 
servizio pubblico pensato 
per la collettività, non per ri‐
spondere a esigenze indivi‐
duali o soluzioni ad hoc che, 
seppur comprensibili sul pia‐
no personale, risulterebbero 
non sostenibili né corrette 
sotto il profilo organizzativo 
ed economico. L’attivazione 
di una corsa dedicata per un 
numero così limitato di utenti 
comporterebbe infatti costi 
sproporzionati e un impiego 
di mezzi e personale non giu‐
stificabile.
Ciò nonostante, anche que‐
st’anno, come già avvenuto 
in passato, l’Amministrazio‐
ne ha individuato una solu‐
zione concreta e 
responsabile, permettendo a 
questi alunni di fermarsi a 
mensa, con la presenza di 
un docente di accompagna‐
mento messo a disposizione 
dalla scuola, e di usufruire 
della corsa successiva delle 
ore 13.45.
Dispiace constatare come 
una criticità circoscritta e 
gestita con buon senso sia 
stata trasformata, anche attra‐
verso titoli forzati e semplifi‐
cazioni giornalistiche, in un 
presunto malfunzionamento 
generale del servizio. Una 
narrazione che non rende 
giustizia né alla realtà dei 
fatti né al lavoro quotidiano 
di chi opera con serietà per 
il buon funzionamento dei 
servizi comunali.

Comunicato stampa della 
Sindaca Katia Cecchinelli
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Paolo Ponzanelli aveva un carattere socie‐
vole, conosceva tutti e tutti lo conosceva‐

no; la chiesa gremita il giorno dei funerali sta 
a dimostrarlo. Per la parrocchia del Sacro 
Cuore è una grossa perdita, pochi mesi dopo 
quella di don Andrea.
Paolo era ritornato a frequentare la “sua” 
parrocchia a metà degli anni ’80 ed è stato un 
rientro felice, un’integrazione perfetta, colla‐
borando attivamente con don Dino e poi con 
don Carlo, don Andrea e ora con don Roberto. 
Sono stati quarant’anni di intensa partecipa‐
zione. Aveva una predilezione per i bambini 
che a centinaia ha accolto all’oratorio e poi 
accompagnava in chiesa facendoli cantare: il 
culmine era il giorno di Natale con una molti‐

tudine di coristi che lui amava dirigere. 
Al termine della Messa esequiale, gli amici 
del coro parrocchiale hanno voluto salutarlo 
dedicandogli il canto della Madonna della 
Guardia alla cui festa patronale era molto le‐
gato.

Massimo Menchelli

Con Paolo ci conoscevamo da molto 
tempo; avevamo sei anni e frequentava‐

mo insieme la prima elementare di Palvotrisia. 
Erano i primi degli anni cinquanta, ed io abi‐
tavo provvisoriamente a casa di mia zia Bruna 
che era proprio davanti alla sua in via Sali‐
cello. Alla mattina mi veniva a chiamare per 
andare a scuola, e insieme correvamo felici e 
incoscienti, da soli lungo il canale irrigatorio 
senza nessuna paura, arrivati a scuola a Paolo 
piaceva infilarsi sotto i banchi per far ridere le 
bambine che si divertivano un sacco. La mae‐
stra Vigliaroli con molta dolcezza ci sgridava 
tutti. Anche crescendo ci siamo ritrovati nella 
stessa compagnia e lui era sempre il più 
simpatico e burlone. Crescendo ognuno di noi 
ha seguito la sua strada e ci siamo frequentati 
di meno; ma quando avevamo l’occasione di 
incontrarci, eravamo felici come nei tempi 
passati. Ciao Paolo 

Graziella

Paolo faceva parte del nostro coro e ne era 
orgoglioso. A lui piaceva cantare, aveva 

una bella voce forte che riempiva la chiesa 
con una tale padronanza che a volte prendeva 
una nota “un cicinino” più alta di noi e come 
diceva lui “io vado un ottava sopra!” Le 
canzoni che abbiamo cantato durante le ese‐
quie sono quelle da lui preferite, specialmente 

l’ultima Mi Alma Canta. E proprio grazie a 
Paolo e alla sua passione per il canto che negli 
anni novanta siamo riusciti a formare il coro 
dei bambini, ed è stata una bellissima espe‐
rienza. Lui non faceva parte solo del coro era 
anche una delle colonne portanti della 
parrocchia, tutte le iniziative della nostra co‐
munità passavano attraverso di Lui, che era 
per noi come un vice parroco, un sacrestano, il 
nostro punto di riferimento. Intere generazioni 
di bambini della nostra parrocchia, sono cre‐
sciute con la sua presenza rassicurante, con 
Lui riuscivano a parlare, a ridere, a giocare, 
scherzare e confidare anche il loro piccoli pro‐
blemi.  Paolo era un grande devoto della Ma‐
donna, in particolare della nostra Madonna 
della Guardia; sempre presente durante il me‐
se di maggio al rosario in chiesa, per cantare 
insieme al nostro organista Mario e tutto il co‐
ro. Era sempre a disposizione con il sorriso 
sulle labbra, non ha mai risposto no alle esi‐
genze della parrocchia, anche per questo ci 
mancherà tantissimo. Mancherà pertanto 
anche una colonna importante nella nostra co‐
munità. Tutti noi ricordiamo i momenti tra‐
scorsi con lui, le sue battute buffe, come 
quella a fine messa quando si accingeva a 
chiudere i portoni e diceva a noi che rimane‐
vamo a chiacchierare “ma ne ghe l’avè na 
ca?”  Qui sull’altare, guardando il suo posto 
vuoto ci accorgiamo in pieno della sua 
mancanza, ma sappiamo che Lui resterà co‐
munque con noi e continuerà a cantare anche 
da lassù con “ un ottava più alta”. Ciao Paolo

Stefania e il coro

QUANDO GLI ALBERI DIVENTANO PERICOLOSI!

Abbattere un albero è sempre 
doloroso sapendo quanto 

sono preziosi per l'equilibrio del 
nostro pianeta, ma talvolta di‐
venta indispensabile quando pos‐
sono diventare pericolosi se si 
sradicano con il vento forte come 
è accaduto nella mattinata dell'11 
febbraio scorso nel cortile delle 
scuole primarie di Palvotrisia.
Il pino, forse era malato o le ra‐
dici indebolite dalle abbondanti 
pioggie, si è schiantato nei pres‐
si di un'area giochi delle scuole  
che fortunatamente data l'ora 
era deserto e non ha provocato 
danni alle persone, peggio sa‐
rebbe stato se fosse accaduto 
durante l'intervallo.
Nell'area delle scuole ci sono 
altri alberi simili che potrebbero 
diventare pericolosi.
Forse sarebbe il caso di 
controllare e sostituire gli alberi 
malati o pericolosi con altri 
alberi più adatti e più sicuri

A.C. 

GRANDE PERDITA PER LA PARROCCHIA DEL SACRO CUORE: ADDIO PAOLO
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PROGRAMMA
MARZO 2026

Mercoledì 4 STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
DONNE

Mercoledì 11 LETTERATURA ITALIANA
Una pittrice da romanzo: Artemisia di Anna Banti

Mercoledì 18 FILOSOFIA
Saper andare e amare oltre: il pensiero di Maria Zambrano 
e Carla Lonzi

Mercoledì 25  PSICOLOGIA
Le differenze di genere oltre gli stereotipi

APRILE 2026

Mercoledì 1 STORIA E CRITICA DEL CINEMA
DONNE

Mercoledì 8 GEOGRAFIA
Demografia e migrazioni

Mercoledì 15 SCIENZA DELLA POLITICA
Storia esistenziale e politica di Rossana Rossanda
“ragazza del secolo scorso”

Mercoledì 22 STORIA DEL TEATRO
Lisistrata ­ Commedia di Aristofane

Mercoledì 29 PSICOLOGIA
Il cervello femminile: caratteristiche strutturali e funzionali

FINANZIAMENTI REGIONALI

Finanziamenti regionali per i danni alluvionali 
di settembre 2025:

Castelnuovo Magra ancora esclusa

Apprendiamo dalla stampa locale che il Consiglio dei 
Ministri ha deliberato il riconoscimento dello Stato di 

Emergenza per la Regione Liguria in relazione ai danni al 
patrimonio pubblico causati dagli eventi meteorologici 
eccezionali che hanno colpito il territorio nel settembre 
2025,   stanziando complessivamente 4,3 milioni di euro 
per gli interventi di somma urgenza nei comuni interessati.
Nella provincia della Spezia, tra i comuni beneficiari figura 
il Comune di Luni, per i danni subiti il 9 settembre 2025.
Eppure, come è noto, anche Castelnuovo Magra fu interes‐
sata dagli stessi eventi atmosferici, come da noi tempesti‐
vamente segnalato nel comunicato stampa del 10 settembre 
2025, nel quale denunciavamo la cronica carenza di risorse 
e di personale comunale addetto alla manutenzione del 
territorio.
Oggi scopriamo che l’Amministrazione comunale di Ca‐
stelnuovo Magra non è stata in grado di attivarsi in modo 
corretto, precludendo così al nostro Comune l’accesso a 
una quota delle risorse stanziate per la Liguria.
Il maltempo, in quei giorni, ha colpito in modo pressoché 
uniforme l’intero territorio, da Luni a Fosdinovo, senza fa‐
re distinzioni.
Il maltempo è stato lo stesso, gli amministratori no.
A Luni l’Amministrazione ha saputo attivarsi con efficacia, 
ottenendo risorse che consentiranno non solo di coprire le 
spese sostenute in somma urgenza, ma anche di realizzare 
interventi strutturali di messa in sicurezza e manutenzione 
del territorio.
A Castelnuovo Magra, invece, non arriverà un solo euro 
dei milioni stanziati per l’emergenza.
L’ennesima occasione di finanziamento persa, che pesa di‐
rettamente sulle spalle dei cittadini, e che rischia di ripe‐
tersi finché resterà in carica questa Giunta comunale.

I Consiglieri comunali dei gruppi consiliari
Castelnuovo Civica e RicominciAMO Castelnuovo

Marzio Favini – Gherardo Ambrosini – Martina Tonelli – Manuele Micocci
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Le tradizioni popolari sono quelle feste 
che vengono rimandate da padre in 

figlio, e rimangono custodite nel cuore 
delle persone con affetto e cura. Quando si 
avvicina il loro momento ci si prepara 
allegramente come bambini, pieni di 
entusiasmo di idee, di novità e creatività, e 
così è stato anche per il nono concorso dei 
Presepi di Castelnuovo centro storico, 
organizzato come le altre volte dalla Pro 
Loco. Quest’anno con il titolo “allestisci il 
tuo presepe o il tuo albero di natale o la tua 
ghirlanda” il concorso iniziato l’otto 
dicembre, si è concluso il sei gennaio 
giorno dell’Epifania, mentre l’assegnazione 
dei premi si è svolta domenica undici 
gennaio. La giuria quest’anno era composta 
dal parroco don Roberto (per la parrocchia) 
l’Assessore Lella Cantergiani (per il 
comune) Graziella Giromini (per 
quiCastelnuovo e Università Popolare) 
Michela Mannucci e Michela Morachioli 
(per la Pro Loco), che dopo aver preso 

visione delle opere, ha deliberato i seguenti 
vincitori; il primo premio è andato a 
L’Ulivo per la Pace di Emanuele e Davide 
Mazza con la seguente motivazione 
"Presepe tradizionale e simbolico, 
semplice ma con un messaggio profondo e 
universale." Il secondo premio è andato 
alla Splendida Cornice di Carlotta e 
Cristina Ambrosini con la seguente 

motivazione "Presepe che ha racchiuso 
speranza e amore in una piccola insolita 
capanna." Il terzo premio è andato al 
Presepe Palestinese di Rocco e Lorenzo 
Tempone con la seguente motivazione 
"Tradizionale e identitario che ha espresso 
i valori della natività con molta sensibilità 
e abilità manuale." Menzioni speciali sono 
andate per l’originalità e la creatività delle 
Ghirlande a Bettina Boniforti e Roberto 
Andrei, mentre per gli alberi di Natale a 
Roberta Grassi e Davide Poletti. Il giorno 
della premiazione, come già scritto, al 
termine della S. Messa nella chiesa di S. 
Maria Maddalena, i premi sono stati 
assegnati dalla tesoriera della Pro Loco 
Angela Tatania. Al riconoscimento, erano 
presenti la Sindaca Catia Cecchinelli e i 
rappresentanti delle associazioni. Questo 
evento è stato molto seguito dalla 
popolazione che ha partecipato con 
trasporto.  Oltre alla premiazione, 
straordinariamente, sono state esposte 

molte delle Reliquie di Santi custodite nella 
chiesa di Santa Maria Maddalena.
 Anche al piano vi è una tradizione molto 
sentita, quella dei “Pefan,” gruppo formato 
da bambini, adulti mascherati, e suonatori; 
nella compagnia è presente anche l’asinello 
di Enzo, “Tulipano”,    simpatica   
mascotte, amata dai più piccoli. La 
combriccola percorre varie strade del piano 

andando    di casa in casa suonando e 
cantando Buonasera Signoria… filastrocca 
antica e molto bella). Le famiglie 
accolgono con gioia il passaggio dei Pefan, 
accettando da loro caramelle, e 
ricambiando con offerte che saranno donate 
ai poveri della comunità. La tradizione che 
continua a vivere è assai sentita dalle 
persone che certe volte preparano anche 
tavole imbandite per far riscaldare i 
viandanti attori di questa splendida 
tradizione.   
La mattina dell’Epifania alla fine della S. 
Messa nella chiesa del S.Cuore, dopo che i 
Re Magi hanno reso omaggio al Bambin 
Gesù, la Befana Elsa, nel piazzale 
antistante la Chiesa per la gioia di tanti 
bambini, ha offerto come tutti gli anni, 
piccole calzette ricolme di dolci.

O.S.

CHE BELLE LE TRADIZIONI !

Il  tradizionale  gruppo dei "Pefan" con l'immancabile asinello Tulipano.

3° classificato "Il Presepe Palestinese"
2°classificato

"Splendida Cornice"

1°classificato 
"L'ULIVO DELLA PACE"
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Ii risultati di queste prime giornate del giro‐
ne di ritorno hanno (quasi) rivoluzionato il 

campionato. Il 2025 si era chiuso con l’Arco‐
la Garibaldina che dominava su tutti i campi: 
campione d’inverno da itmbattuta e capace di 
infilare dieci vittorie consecutive. Tutto la‐
sciava presagire una marcia trionfale degli 
arcolani verso la vittoria finale ed invece sa‐
bato 24 gennaio il Colli ha spezzato questo 
incantesimo infliggendo all’Arcola la prima 
sconfitta della stagione (2­1). Sebbene si 
trattasse di uno scontro diretto, l’ampio 
vantaggio in classifica avrebbe dovuto lascia‐
re i granata sufficientemente tranquilli nono‐
stante la sconfitta e invece sono entrati in una 
crisi profonda senza riuscire più a vincere una 
partita. Anzi, l’Arcola ha perso con il Romito 
e poi è stata nuovamente sconfitta in casa 
dalla Polisportiva Monterosso. Ora 
l’incontrastata dominatrice del girone 
d’andata è costretta a condividere la vetta 
della classifica con il Ceula e ha solo due 
punti di vantaggio sulla coppia Colli ­ Re‐
bocco: anche se i granata devono ancora re‐
cuperare la partita contro l’Albianese, la lotta 
per la vittoria finale è apertissima. Mancano 
sei giornate alla fine e il calendario prevede 
ancora tanti scontri diretti. 
Tra le quattro squadre di vertice il Colli ha 
probabilmente il calendario più agevole e 

questo potrebbe risultare determinante nello 
sprint finale. Dopo la vittoria in casa 
dell’Arcola, la formazione di mister Sorrenti‐
no ha conquistato soltanto due punti in tre 
giornate, sprecando tante occasioni per recu‐
perare terreno. Comunque, nonostante 
qualche passo falso di troppo, il Colli sembra 
aver ritrovato i giusti equilibri e la netta vitto‐
ria sul Romito (4­0) nell’ultima giornata di 
campionato ha rafforzato la sua candidatura. 
“Sono soddisfatto a metà di quanto abbiamo 
fatto finora. C’è grande rammarico per le due 
partite buttate via contro Mamas Migliarine‐
se e Vezzano. Sicuramente gli episodi e le 
tante occasioni da gol non concretizzate 
hanno condizionato i nostri risultati. Il 
campionato è stato riaperto e penso che ce la 
potremo giocare fino alla fine con Arcola e 
Ceula. Vincere i campionati non è mai facile. 
Ho a disposizione una squadra forte, da pri‐
ma categoria, e proprio per le nostre caratte‐
ristiche riusciamo ad esprimerci meglio con 
le squadre che cercano di giocare, mentre 
troviamo tante difficoltà nelle partite in cui 
bisogna lottare su ogni pallone. Sicuramente 
abbiamo anche problemi legati alla 
mancanza di attenzione e continuità nel corso 
della partita.” è il commento di Sorrentino.
E’ in crisi profonda la Castelnovese che nel 
nuovo anno ha raccolto soltanto un punto in 

cinque partite: quattro sconfitte consecutive 
in cui la squadra ha mostrato grande fragilità. 
In questo momento i gialloneri non riescono 
più a tenere il campo e perdono le giuste 
distanze tra i reparti: i sedici gol subiti in sole 
cinque partite sono un dato impietoso. Per 
rendimento è la peggiore squadra del girone 
di ritorno e dopo questo mese terribile il so‐
gno play­off è definitivamente svanito. Non 
solo per il distacco dal quinto posto (sette 
punti a sei giornate dalla fine), ma soprattutto 
per lo stato di forma delle avversarie: San 
Lazzaro Lunense, Polisportiva Monterosso e 
Vezzano sono tra le squadre che hanno 
raccolto più punti nel 2026. Più che ai play­
off bisognerebbe pensare ai play­out visto che 
la squadra è in caduta libera, non sono un ve‐
ro incubo perché la Terza Categoria non si 
disputerà neppure l’anno prossimo. La dichia‐
razione del viceallenatore Ruberto: “Abbiamo 
fatto un girone d’andata alla grande. Tutti ve‐
nivano ad allenarsi e il gruppo era molto uni‐
to: c’era grinta e cattiveria agonistica. Nel 
girone di ritorno ci sono venuti a mancare 
quattro­cinque giocatori e una squadra come 
la nostra non può permettersi certe assenze. 
Poi il mese di pausa tra girone d’andata e gi‐
rone di ritorno ha falsato il campionato e ci 
ha portato alla deriva. Ora la situazione è 
complicata. Cercheremo di rialzarci e spera‐
re.” 

Riccardo Natale

ANNO NUOVO, CAMPIONATO NUOVO

RISULTATI DEL 2026

12ag Arcola Garibaldina – Colli 1­2
        Castelnovese – Albianese 2­2
13ag Colli – Rebocco 1­2
        Pol. Monterosso – Castelnovese 4­3
14ag Mamas Migliarinese – Colli 1­1
         Castelnovese – Vezzano 0­2
15ag Castelnovese – Ceula 1­6
         Vezzano – Colli 1­1
16ag Colli – Romito 4­0
        Pol. Madonnetta – Castelnovese 3­1

CLASSIFICA (dopo 16 giornate)
Arcola Garibaldina, Ceula 32; Colli 
2024, Rebocco 30; San Lazzaro Lunense 
28; Vezzano, Pol. Monterosso 25; 
Castelnovese 21; Romito 17; Albianese 
10; Pol. Madonnetta 9; Mamas 
Migliarinese 7.

“La formazione del Colli per la stagione 2025­2026”
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PRIMAVERA

Note positive per quest’ultima stagione per il cinema italiano 
che col mostruoso incasso dell’ultimo Zalone fa riprendere 

fiato a tutta la filiera accompagnandosi nel contempo col ritorno 
della qualità con il Sorrentino di “La grazia “ e con esordi di note‐
vole interesse. Mi sembra il caso di questo “Primavera “ di Damia‐
no Micheletto. Affermato regista di opere teatrali si misura col 
cinema per un risultato affascinante ed originale. Siamo a Venezia 
nel 1716 all’interno dell’Ospedale della Pietà dove vivono recluse 
giovani orfane affidate all’istituto per imparare a leggere scrivere e 
suonare uno strumento musicale. Si esibiscono in pubblico dietro 
una grata perché non possono mostrare il volto e sono candidate 
all’uscita solo nel caso di qualche pretendente disposto a pagare 
una congrua dote all’istituzione. Quando la loro offerta musicale 
subisce la concorrenza di un altro gruppo analogo le ragazze sa‐
ranno affidate ad un nuovo maestro che pur attraversando un mo‐
mento non felice nel suo percorso artistico e professionale 
dimostra notevoli capacità. Si tratta di Antonio Vivaldi prete per 
necessità in cerca di un’occasione per tornare ai suoi fasti. 
L’incontro con Cecilia, giovane di talento, provoca un’attrazione 
reciproca che riporta il complesso musicale al meritato successo. 
Vivaldi ritroverà lo smalto perduto addirittura componendo “Le 
quattro Stagioni“ e Cecilia verrà “acquistata” da un militare di alto 
rango. Una delle regole fondamentali di queste trattative (d’affari) 
è la verginità della ragazza...
Tratto dal romanzo di Tiziano Scarpa “Sta bat mater “, basato su 
un soggetto di Micheletto con Ludovica Rampoldi che firma la 
sceneggiatura il film mostra la perfetta ed armonica fusione di mo‐
menti tecnici ed artistici che in un sensazionale equilibrio portano 
lo spettatore a poter apprezzare al meglio la ricostruzione 
ambientale e la progressione drammatica. La fotografia di Daria 
D’Antonio illustra attraverso composizioni d’insieme in cui il 
dispiegarsi di parrucche ed abiti sontuosi si contrappone al risicato 
rigore degli abiti delle ragazze. Le differenze sociali, le strutture 
dominanti, il ruolo femminile destinato ad una eterna subalternità 
costituiscono un motivo dominante in cui la bellezza delle musiche 
si alterna al rigido contraltare della grottesca rappresentazione 
della società del tempo. Va da sé che la parte musicale e scenogra‐
fica costituisca uno dei valori primari del film ma bisogna conside‐
rare che la scelta del cast sia determinante. Tecla Insolia dopo “La 
grande gioia“ si conferma di straordinario talento al pari di Miche‐
le Riondino, Andrea Pennacchi, Fabrizia Sacchi, Valentina Bellè e 
Stefano Accorsi in un’opera equilibrata e succulenta per palati fini. 
Il futuro spettatore è avvertito. Figurarsi.

redazione@quicastelnuovo.it

RREEDDAAZZIIOONNEE
Giorgio Baudone, Lucia Catani, Andrea S. Cavanna,
Graziella Giromini, Pino Marchini, Nicole Pasquali

AANNAAGGRRAAFFEE
Nati:

Garbini Viola (01/12)
Portonato Maria Vittoria (06/12)
Cardelli Nora (11/12)

Deceduti:
Gianoni Francesco  a.46 (02/12)
Lombardi Giacomo a.79 (04/12)
Giannarelli Valerio  a.63 (07/12)
Padoan Antonio   a.75 (10/12)
Fregoso Giuliano  a.87 (13/12)
Antoniotti Orfeo  a.90 (17/12)
Turelli Maria    a.93 (18/12)
Martinelli Fenolio a.86 (27/12)

Marabotti Anna   a.78 (30/12)
Lembo Rita     a.82 (06/01)
Giorgi Marcella   a.86 (14/01)
Castagna Bianca   a.92 (15/01)
Polito Teresa     a.86 (16/01)
Marigliano Claudio a.48 (21/01)
Ghirlanda Giancarlo a.79 (24/01)
Parodi Giovanna   a.82 (24/01)
Bezzi Bruno      a.91 (25/01)
Finotti Natalina   a.69 (25/01)
Biggi Nila Giovanna a.93 (27/01)
Gianfranchi Andreina a.89 (28/01)
Paganini Gabriella a.80 (28/01)
D'Imporzano Franca a.91 (31/01)


